
 
CONSIGLIO COMUNALE DI  CURINGA  

Gruppo Consiliare “ Rialzati Curinga “  

                                                                                       
                                                                                 AL  SIGNOR  SINDACO  
                                                                                               DEL  COMUNE DI CURINGA  
                                                                                                                                                               
OGGETTO : Interrogazione campo calcetto  frazione Acconia di Curinga  
 
                     Il sottoscritto Consigliere Comunale  Domenico MICHIENZI, capogruppo  
di “Rialzati Curinga”,  

Premesso: 
 

- che  nella passata  legislatura veniva realizzato nella frazione Acconia  un 
campo di calcetto; 

- che  lo stesso, con determina n. 60 del 1° aprile 2009, Reg. generale n. 145 di 
pari data, adottata dal Responsabile dell’Area Assetto del Territorio, veniva dato in 
gestione per sette anni all’associazione ARCI Pesca Fisa – Lamezia Terme, la quale 
si impegnava a versare al Comune  un importo annuo pari ad euro 1600,00;  

- che i cittadini, per usufruire del campetto, dovevano versare una determinata 
somma al locatore; 

- che il Comune per ben due volte ha richiamato detta Associazione al rispetto 
degli impegni assunti sollecitando il versamento dell’importo annuo pattuito e 
l’integrazione della documentazione a corredo della pratica; 

- che le sollecitazioni del Comune sono state letteralmente ignorate 
dall’Associazione; 

interroga la S.V.  per sapere: 
 

- se l’associazione  assegnataria  dell’impianto sportivo, di cui in premessa,  
abbia provveduto, e con quali modalità, nel corso degli anni  ad onorare gli obblighi 
contrattuali versando al Comune l’importo annuo di euro 1600; 

- se, in caso negativo, non ritiene che l’Amministrazione Comunale, che ha 
subito un evidente danno erariale, accertate le inadempienze e quantificato il danno,  
debba porre in essere  tutte le iniziative necessarie,  per  obbligare  la società locataria 
a versare al Comune le somme pattuite  con gli interessi maturati ad oggi e  procedere 
immediatamente alla  revoca  della concessione stessa.  
Ciò, a mio parere, significherà  porsi a garanzia di tutti i cittadini:  mi pare che non 
sia giusto che i cittadini di Curinga  paghino  due volte  lo stesso servizio.  
 
Curinga 16.06.2010 
                                                                         
                                                                        Cons. Domenico Michienzi  

 


